
DECRETO RILANCIO 

Art.27 Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP 

In considerazione della situazione di crisi connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, la 

disposizione prevede che le imprese, con un volume di ricavi non superiore a 250 milioni, e i lavoratori 

autonomi, con un corrispondente volume di compensi, non siano tenuti al versamento del saldo dell’IRAP 

dovuta per il 2019 né della prima rata, pari al 40 per cento, dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020. Rimane 

fermo l’obbligo di versamento degli acconti per il periodo di imposta 2019. 

Art. 28 Contributo a fondo perduto 

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è riconosciuto un contributo 

a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, 

titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni 

caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020. 

Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese 

di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 

2019. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che 

hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 

L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue: 

a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 non superiori a quattrocentomila 

euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a quattrocentomila 

euro e fino a un milione di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 

vigore del presente decreto; 

c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e fino 

a cinque milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto.  

L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, per un importo non inferiore a mille 

euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche 

Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via 

telematica, una istanza all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai 

precedenti commi. L’istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un 

intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate o ai servizi per la fatturazione 

elettronica. 

L’istanza deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la 

presentazione della stessa, come definita con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

L’istanza contiene anche l’autocertificazione di regolarità antimafia 

Sulla base delle informazioni contenute nell’istanza di cui al comma 8, il contributo a fondo perduto è 

corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale 

intestato al soggetto beneficiario.. 



Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non spettante si applica l’articolo 316-ter del codice 

penale. 

Art. 31 Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo, affitto d’azienda e 

cessione del credito 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con 

ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 

data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 60 per cento 

dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo 

destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o 

all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo. 

Il credito d'imposta, in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi 

di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, 

artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro 

autonomo, spetta nella misura del 30 per cento dei relativi canoni 

Il credito d’imposta è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a 

ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio.  

Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che abbiano subito 

una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di nel mese di riferimento di almeno il 50 per cento 

rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. Il credito d'imposta di cui ai commi precedenti 

è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero 

in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente 

all'avvenuto pagamento dei canoni. 

Il soggetto avente diritto al credito d’imposta, in luogo dell'utilizzo diretto dello stesso, può optare per la 

cessione del credito d’imposta al locatore o al concedente o ad altri soggetti, compresi istituti di credito e 

altri intermediari finanziari. 

Art. 33 Riduzione degli oneri delle bollette elettriche 

La norma ha lo scopo di alleviare il peso delle quote fisse delle bollette elettriche  

L’intervento normativo, prevede che l’Autorità ridetermini le tariffe di distribuzione e misura dell’energia 

elettrica al fine di:  

a) azzerare le attuali quote fisse indipendenti dalla potenza relative alle tariffe di rete e agli oneri generali 

per tutti i clienti non domestici alimentati in bassa tensione  

b) Per i soli clienti non domestici alimentati in bassa tensione con potenza disponibile superiore a 3,3 kW, le 

tariffe di rete e gli oneri generali saranno rideterminate al fine di ridurre ulteriormente la spesa applicando 

una potenza “virtuale” fissata convenzionalmente pari a 3 kW, senza che a ciò corrisponda alcuna limitazione 

ai prelievi da parte dei medesimi clienti. 

Art. 65 Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei salari dei dipendenti per evitare i 

licenziamenti durante la pandemia di COVID-19  

L’articolo prevede la possibilità di concedere aiuti di Stato sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei 

salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemia di COVID-19. Tali aiuti, concessi dalle 

Regioni, le Provincie autonome., le Camere di commercio, sono finalizzati a proteggere l’occupazione e sono 



volti a contribuire ai costi salariali delle imprese (compresi i lavoratori autonomi) che, a causa della pandemia 

di COVID-19, sarebbero altrimenti costrette a licenziare i dipendenti. 

Gli aiuti ovvero che la sovvenzione per il pagamento dei salari viene concessa per un periodo non superiore 

a dodici mesi a decorrere dalla domanda di aiuto, per i dipendenti che altrimenti sarebbero stati licenziati a 

seguito della sospensione o della riduzione delle attività aziendali dovuta alla pandemia di COVID-19 e a 

condizione che il personale che ne beneficia continui a svolgere in modo continuativo l’attività lavorativa 

durante tutto il periodo per il quale è concesso l’aiuto. 

Inoltre la sovvenzione mensile per il pagamento dei salari non deve superare l’80 % della retribuzione mensile 

lorda (compresi i contributi previdenziali a carico del datore di lavoro) del personale beneficiario. 

Art.89 Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 

Per i liberi professionisti e co.co.co già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità pari a 600 euro viene 

erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020. 

Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 

previdenziali obbligatorie, che abbiano subito comprovate perdite (riduzione di almeno il 33% del reddito del 

secondo bimestre 2020 rispetto a quello del secondo bimestre 2019), è riconosciuta una indennità per il mese 

di maggio 2020 pari a 1000 euro. 

Art.130-quater Credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro  

La disposizione riconosce in favore delle persone fisiche esercenti arti e professioni, degli enti non 

commerciali, compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, un credito 

d’imposta finalizzato a favorire l’adozione delle misure necessarie a contenere e contrastare la diffusione del 

virus Covid-19. In particolare – ai sensi del comma 1 – il credito d'imposta spetta nella misura del 60 per cento 

delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, fino all’importo massimo di 60.000 euro. Il comma 2 elenca 

le spese ammissibili al credito d’imposta in esame, prevedendo, in particolare, che lo stesso spetta in 

relazione alle spese relative: a) alla sanificazione degli ambienti nei quali i predetti soggetti svolgono la 

propria attività lavorativa ed istituzionale e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; b) all’acquisto 

di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 

protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

c) all’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; d) all’acquisto e all’installazione di dispositivi di sicurezza 

diversi da quelli di protezione individuale, quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette 

decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa 

europea; e) all’acquisto e all’installazione di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, 

quali barriere e pannelli protettivi. Il comma 3 prevede, al primo periodo, che il credito d’imposta possa 

essere utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale è riconosciuto 

ovvero in compensazione, con modello F24, a decorrere dal giorno successivo a quello di riconoscimento 

dello stesso 

Art.131 Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi  

I versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 18, commi 1, 2, 3, 4 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 

sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o 

mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della 

prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

 

 



In favore dei soggetti, con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente 

a quello in corso alla data del 17 marzo 2020, si prevede che i compensi non sono assoggettati alle ritenute 

d'acconto  

Art.142 Disposizioni in materia di giustizia tributarie e contributo unificato 

Il comma 1 dell’articolo sospende dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i termini previsti per il computo delle 

sanzioni da irrogare per ritardato versamento totale o parziale del contributo unificato di cui all’articolo 16 

del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (TUSG). Per il medesimo periodo si applica 

la sospensione del termine previsto dall’articolo 248 del TUSG in materia di invito al pagamento del 

contributo unificato. Con il comma 2 viene integralmente sostituito il comma 4 dell’articolo 16 del decreto 

legge n.119/2019, relativo alle procedure da seguire per lo svolgimento dell’udienza a distanza sia pubblica 

sia in camera di consiglio. La nuova disciplina permette l’utilizzo del collegamento da remoto non solo per le 

parti processuali ma anche per i giudici e il personale amministrativo. Inoltre, soltanto le parti possono 

richiedere l’udienza a distanza nel ricorso o nel primo atto difensivo ovvero con un atto successivo da 

notificarsi alle controparti. Tale richiesta deve essere effettuata prima della comunicazione dell’avviso di 

trattazione dell’udienza di cui all'art. 31, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

Le regole tecniche e l’individuazione delle Commissioni tributarie preso le quali è possibile attivare l’udienza 

a distanza sono demandate all’adozione di decreto direttoriale del Dipartimento delle finanze previa 

acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali, del Consiglio di Presidenza della 

Giustizia tributaria e dell’AGID. Infine, si prevede che i giudici tributari, sulla base di criteri fissati dai Presidenti 

delle Commissioni tributarie, possono disporre l’udienza a distanza e quindi autorizzare l’ufficio di segreteria 

a comunicare alle parti lo svolgimento dell’udienza con collegamento da remoto 

Art. 240-quater (Misure urgenti in tema di concorso notarile ed esame di abilitazione all’esercizio della 

professione forense) 

1. Ai fini del completamento delle procedure e delle attività relative al concorso per esame a 300 posti per 

notaio bandito con decreto dirigenziale 16 novembre 2018 e all’esame di abilitazione all’esercizio della 

professione di avvocato bandito con decreto del Ministro della giustizia 11 giugno 2019, è consentita la 

correzione degli elaborati scritti con modalità di collegamento a distanza, ai sensi dell’articolo 237, comma 

7, con le modalità di cui al comma 2.  

2. Il presidente della commissione notarile nominata a norma dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 

2006 n. 166 e, su richiesta motivata dei presidenti delle sottocommissioni del distretto di Corte d’appello 

nominate a norma dell’articolo 22, commi 4 e 7, del regio decreto 27 novembre 1933 n. 1578, il presidente 

della commissione centrale di cui all’articolo 22, comma 3, del medesimo regio decreto possono autorizzare 

la correzione da remoto degli elaborati scritti, purché siano mantenuti i medesimi criteri di correzione già 

adottati dalle commissioni d’esame. Ove si proceda ai sensi del periodo precedente, il presidente della 

commissione notarile e i presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla professione di 

avvocato fissano il calendario delle sedute, stabiliscono le modalità telematiche con le quali effettuare il 

collegamento a distanza e dettano le disposizioni organizzative volte a garantire la trasparenza, la collegialità, 

la correttezza e la riservatezza delle sedute, nonché a rispettare le prescrizioni sanitarie relative 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute dei commissari e del personale 

amministrativo. I presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla professione di avvocato 

provvedono ai sensi del periodo precedente in conformità ai criteri organizzativi uniformi stabiliti dalla 

commissione centrale. 

3. Il presidente della commissione nominata a norma dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 

166 per il concorso notarile e, su richiesta motivata dei presidenti delle sottocommissioni del distretto di 

Corte d’appello, il presidente della commissione centrale di cui all’articolo 22, comma 3, del regio decreto 27 



novembre 1933 n. 1578 per l’esame di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato possono 

autorizzare, per gli esami orali delle procedure di cui al comma 1 programmati sino al 30 settembre 2020, lo 

svolgimento con modalità di collegamento da remoto ai sensi dell’articolo 237, comma 3, secondo le 

disposizioni di cui al comma 2, ferma restando la presenza, presso la sede della prova di esame, del presidente 

della commissione notarile o di altro componente da questi DL Rilancio 13.05.2020 ore 17.00 443 delegato, 

del presidente della sottocommissione per l’esame di abilitazione alla professione di avvocato, nonché del 

segretario della seduta e del candidato da esaminare, nel rispetto delle prescrizioni sanitarie relative 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei commissari e del personale 

amministrativo. I presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla professione di avvocato 

procedono allo svolgimento delle prove in conformità ai criteri organizzativi uniformi stabiliti dalla 

Commissione centrale. 

4. Nel caso di adozione di modalità telematiche per l’esame orale, il presidente impartisce, ove necessario, 

disposizioni volte a disciplinare l’accesso del pubblico all’aula di esame.  

5. . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle prove orali dell’esame per l’iscrizione all’albo 

speciale per il patrocinio dinanzi alla Corte di cassazione e alle altre giurisdizioni superiori bandito con decreto 

dirigenziale 10 aprile 2019.  

6. All’articolo 47, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, alla fine, dopo le parole: «in materie 

giuridiche», aggiungere le parole: «, anche in pensione». 

 


